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La funzione dei paHito radicale in Italia 
(Discorsa pronunciato domenica^ dall'on. Nitli all'Assoc. rudicale dilìologtm) 

La confusione parlamentare 
fi* irincgabile la poèa s impat ia che 

Il jtaese b a per la C a m e r a ; e se la 
respoiieabillta di ijuanto acdàda spet ta 
sopra tutto «roi lbbl ico, (lon sono meno 
fondati i uftUvl W a^vtìfèiène. 

. Dopo il marzo del 1905, in popò più 
di u n anno, si sono ajicceduti c inque 
ministeri ; nessuno Statò d i E u r o p a ha 
da to prova ,d|, t an ta ipoWlìtà in tempi 
normal i . i .' . 

Questi rapidi Kiutamenti sono forse 
indizio di Ulta ^rj^iido foi'xa di espan­
sione? di un ,b isogno vivo di riiinova-
zipneJ Se cosi, Tosse, ( i r e b b e r o un 
latto bepellco. 

Invece rappresep tano niente a l t ro 
d i e una mancan;.a d i indirizzo politico 
Una combinasione si Ibrma quando 
yi sono moHi uomini a molti interessi 
e pccido un ' a l t r a che includo meno 
uomini 0. meno forti interessi . Perciò 
j , u W à mobile e lo sforzo di conser­
vazióne assorbe la at t ivi tà di ogni Go-
xe rno . 

P r i m a nella scelta dei sot tosegretar i 
d i Stato, poi in quella dei .mìnialri si 
èisceei («si in basso, asaìjmeado ed 
.etevandoial Ooverno uomini ohe nulla 
hanno, n é (^ dot t r ina; né il passato, 
n é il .program la'? ,e ne meno la facon-
•dia, talché ora itutto s e m b r a consen­
tito : quàluiiquo'unione, qua lunque con­
nubio, (3. anche qua lunque eleviizione. 
Salire a l Governo k facile,' r imanere b 
difficile ; più difficile anco ra r imanere 
r e t t amente o p e r a n d o ; onde sforzo co­
stante del ' ' i l i^gioì ' ' 'nUm'erb di gover­
nan t i è non far nulla, o propiziare gli 
avversari , ' dimentictindo le p rop r i e con­
vinzioni 0 a lmeno lo opinioni emesse 
in .ptesatd; ' La infedeltà viene ogni 
giorno p r e m i a t a ; ai ministeri così dett i 
tecnici si desighano i non tecn ic i ; è 
v i r tù non • essere legato ad alcurta 
idea, s o p f a t i j t b ' è virtù non averne 
alcuna. Avere a t t i tudine tecnica sembra 
ariìii u n ^ pWan le r l a ; la 'coereirza è un 
preg iud iz io ; l a digtìità 6 Una debo­
lezza, ' 

E anche dei nlaggiori uonlini pa r -
lamenti»ri la fe r ia 6 non gii. nelle loro 
q u a l i t à ' migliori, ma nelle peggiori . 
P a r v e voler fài-e eccezione' l'on Sen­
nino ; m a aiich'égli fu i m p a r i ' a l l e dif-
flcoltìt; volle tehtaró' un p r o g r a m m a 
quasi ' r ivolui ibnario , con forze ibride 
e con mezzi o r d i n a r i ; si foco j ier 'breve 
t empo lollel-are, ' piuttosto d i e gover­
n a r e durabi lmente ó cader subito e 
bone, 

Cu^l il paese g u a r d a senza simpatia 
lo 'sf i lare dì t an te categorie di anonimi: 
gli uomini mutano e non muta l 'indi­
rizzo, 0 muta in peggio, 

E che cosa sono i parliti '? Vi sono 
per ' fortuna uomini rett i e uomini 
buoni e tielle questioni sostanziali gli 
uomini onesti sono quas i s e m p r e ' in­
sieme : Giusso e Fer r i , For tunato e 
Blssótóti,' Colajhnrii 0' Rdbini , Carmine 
e Tura t i , 'votano' asSai soVonte allo 
stesso diodo nelle g rand i questioni e-
couomlche e amminis t ra t ive , ohe vera-, 

• mente sono o dovrebbero essere la| 
causa delle divisioni. , ' 

Però dopo' lante ' inohiéste , dopo tante 
accuse, 'dopo t an t e difese, sovrasta ' 
tut t i pe r potenza il g r a n d e affarismo 
di Statò E ' abilitii _ non opporsi ad | 
e s s o : ed 6 spesso necessiti!.. 

Noi Medio 'Évo, pe r raOlto tempo, 
laI'Chie'sa''porddriù i peccati contro ili 
P a d r e e i peccati contro il Figlio ; m a 
non volle mai pe rdonare 1 peccati con­
t ro lo Spirito Santo In Italia si può 
avere ' inaullato il Re è d iventare mi­
n i s t r o ; ' s i può esaere stato ed 'essere 
comunista e sal i re alle più al te ca r i ­
che. Ma non si d iventa nulla da ohi ^ 

" tj-oppo, sevèro l'afTa'rismo d i 'S ta to : o 
d'ivèntàiido qualcosa si è subito rove­
sciati. ; 

La fine dei vecchi partiti 
' Y vecchi 'par t i t i sori'o mòrt i ' : ' fa De­

s t ra , l a , ' S in i s t r a sono soltanto' dei 
nomi e anche dei nomi senza conte­
nuto. Gli iitessi uomini , s i uniscono, 
si disuniscono, secondo le circostanze ; 

' le persoiie c h e ' o r a sono insieme, se 
ieri non si di laniavano' a l cospetto del 
pubblico (ciò che s a r ebbe g ià un bene, 
poi ohe l 'aperto dissidio e l ' aspra vie. 
ienza^ soij p rova di fede, o almeno di 
passib'nef si ' ' Insidiavano 'nell'-om'hra. 

L'ombifa è più della luce nella po^ 
lijiica italian^i ; il silenzio prudente 
g iova pivi che li} nobile sincerità : es­
sere , a s t emi di idee ,è ' a ssa i .meglio 
che averne . 

.Sono saliti in a l to i più degn i? I 
migliori? I nuovi uomini che l a folla 
pa r l amen ta re esal ta hanno scrit to 
qualche libro' jtfofondfll? hanno soste-

l au to qualche idea ? hanno dato la vitii 
la qualche apostolato ? No ; sono le per-

, Bone che non si compromet tono : g io­
vani, vecchi, adu la to r i d i basse pas-

I sioni, uomini 'più di . an t i camera che di 
, Camere, abili , i as tu t i , -Ecco le loro 
• 1 virtù. ' 

Il tempo è fuori dai ' gaag t i e r i , di­
rebbe Amleto : chi si p i g h a la pena 

di r iraettarlo a posto? Il l inguaggio 
dèlia ragioee paro quas i quello dello 
dello m&. ' 

Mai forse, dopo 11 1848, neltó 'nostre 
assemblee legislative è Slato tanto 
senso di depress ione : quas i tutt i i 
par t i t i sono m orisi, anzi quas i non 
esistoho più par t i t i . Quante , g reche 
tende si gonfiano In quésto piano, a l ­
t r e t t an te si gonflano tìzionf, IH d i re 
Shaltspearo a Ulisse Nella nos t ra Ca­
m e r a esistono oran^ai molti g fupp l j 
esistono anche a lcune situazioni per­
sona l i ; m a tante tende sono jcca'm-
pafe e lauto sono le fazióni. 

Le distinzioni fra Camera e paese 
sono a rb i t r a r i e : nel senso, ohe la Cà­
m e r a è Tot» del paese cOn tutti i 
suoi .dl'fettl. Oli elettori non s'ono di 
fronte agli eletti 'diversi che non gli 
eletti di fronte al Governo : e il Oo-
vorfto''è spesso, come ihsiome di 'va­
lóri medi, al di sotto 'degli eletti e 
degli etettóri . Di tutte le peggiori cosà 
della politica i tal iana neirul t lmo ven­
tennio la responsiibilltà spet ta , più che 
al Par lamento , al Governo 

D'al t ra p a r t e si può dire , che di 
tu t t e le cose migliori cotnuiute negli 
ul t imi t rent ' anni nella 'vita italiatla 
non spetti il meri to agli uomini poli­
t i c i : anzi la politica spesso è s tata 
e d ' è tut tavia una Ibrza r i t aMal r ico . 

Cosi 111 ques to ,caso i 'yecohi ba'rtìti 
.spno taorti,; lo vecchie situazióni sono 
t ramonta te . Siamo in 'una fese di pas­
sagg io di cui i novissimi rappresen­
tant i sono forse i peggiori . Càtillna tro­
verebbe infatti numerosi seguaci in 
ogni impresa ili conquista, ma nìuno 
dei seguaci avrebbe forse il coraggio 
((i andare, a morire con lui a Fiesole, i 

Pericoli delie nuove illusioni 
i vantati progressi dell'Italia 

Progress i economici e sociali l ' I ta- , 
lia ha compiuti in g r a n numero. Tutti ^ 
g l i indici misurator i denotano infatti i 
che si è progredi to ;&& Su l la .misura 
dì questo progresso noi ci ill'udiàmo. 

Noi s iamo uno s t rano paeia. Aniiam'o 
ta lmente l ' iperbole, ' fche non ci deci-
d ì a r t ò a d a b b a n d o n a i le esaget-àssioni! 
ott imiste. 

Pochi sìntomi di progresso sono ora 
s t r anamente ingrandit i . Cominciamo 
a parWre della nostra r icchezza,-della, 

' nos t r a espansione, della nos t ra potenza: 
e le parole nostre Illudono noi stessi. 
La ver i tà è ohe, se s iamo un po' più 
di ciò ch ' e ravamo ieri e facciamo wa' 
po' meglio, s iamo sempre il più pò-' 
vero fra i g randi paesi civili. 

Abbiamo nella indus t r ia meno forza 
motrice di un piccolo paese come il 
Be lg io ; la nostra agr icol tura r imane 
in par te estensiva, quando relativa­
mente al suolo coltivabile, siaolo il 
paese con più ab i t an t i ; s iamo il paese 
con più ana l fabe t i ; l 'accumulazione 
della ricchezza è lenta ; furari 'parte'del 
terr i tor io de l 'Cent ro , del Mezzogiorno 
e delle isole è to rmenta to dalla ma­
lar ia L'anno scorso a b h i a m o m a n d a t o ' 
726 mila emigrant i per il mopdo,' àW 
cui non meno d i ' 447 mila per paesi! 
traiisoceai.ici. La Calabria povera dàj 
assa i più emigrant i di tu t t a la Ger­
mania ; la Basilicata quasi (guanto ili 
Belgio. ! 

La s t rana leggerezza con cui i pò-' 
liticanti par lano dei nostri grandi pro- | 
gressi una sola cosa prova : ed ó che 
ancora assai g r ande è la loro ' igno­
ranza . ; 

P rogress i senza dubbio vi sono e' 
sotto alcuni aspett i , tenuto conto delle; 
difflcoltà, sono assai notevoli; ma sono 
anche troppo pOca' cOsa perchè si ab­
bia ' il diri t to dì comprometter l i peri 
e r ro r i di politica e sono troppo poca' 
cosa per esaere orgogliosi. i 

Ancora tanta p a t t e d 'I tal ia, il Mez^. 
zogiorno e le isole, sono in condizione 
tormentosa e non si può spe ra re in 
una rapida rinnovazione di tu t ta ' I ta l ia 
se quasi la metà del ter r i tor io nazio­
nale res terà a lungo nelle condizioni 
in cui è adesso ' 

L'ampre delle lotte civili i 
La questione meridionale 

L'on. Nitti pa r l a lungamente della 
questione meridionale : spiega in che 
cosa consista e ne'fl 'ssa i punti pr in l 
cipaii. ,, , 

E ' s t rana illusione credere che si 
po?sa colmare una lacuna cosi pro­
fonda originata dalle condizjoni na tu j 
ra l i e da secoli di s toria, con provve-
dimeqti più 0 meno efficaci. Questi 
provvedimenti fanno molto onore al la 
buona fede e alla sincerità d i chi Vi 
,ha proposti ; m a non,d imost rano dell 
p a n ohe le causo .presen t i ,.di depres­
sione possano essere eliminate. 

Anche il metodo seguito è e.i'roneq. 
Non.si può fare una legge, speciale p e t 
un terzo e più della popolazione : mh 
SI devono modificare le leggi general i 
in g u i s a da el iminare le cause p r e ­
senti di .depressione del Mezzogiorno. 

Piuttosto, per esempio, che a i er l 'a­
r i a , d i concedere upa esenzione o li­
mitazione per i fabbricati delle popo­

lazioni agricolo uol Mezzogiorno, ó 
meglio f iu t a re la imposta CKlilizia: e 
basta schiplicemento render la onesta. 

Piutt(^to «ho provveilimeiiti per la 
scuola i n a l c à n e Provincie, è bene farne 
in tu t te le pVovinoie che presentino al­
cuni fenomeni di anfilfilbefìsmo e che' 
siano intenebrate dalla ignoranza. 

In q u é t o Senso, dice l'on Nitti, hb 
diret to tét ta 'la mia p ropaganda ed é 
e r ro re s toui fe il metodo contrarlo, poi 
che inveW'di a t tu t i r e si accendono lo 
gelosie e| sì eccita inutile g a r a di ri 
chieste esp i r i lo dannoso di accat tonag­
gio polìtico. ' ' 

In Italia à tu t tavia profonda la t ra­
dizione delle lotte intestine. Ancora 
adesso llanima nostra 'è faziosa e ci 
accedono più di ogni cosa le lotte eie 
forali, t ianb per 'I principi che dovreb-
bero, e s i r e ,_in contestazione, ohe per 
gli uommi e' le fazioni ohe s i contra­
s tano ' il ' W m n o . 

La nuova àtmocrazia - Ne&essità 
di 'aia democrazia industriale 

In I t a l b tut t i i part i t i politici soffrono 
delio stesso male: mancanza di indirizco 
e d i deciskjnf, mstncanzadi p r o g r a m m a . 
Gli stesSilàltOliei , das Cui ' à 'spettavamo 
la iler.a ptirpla di protesta, ai sono in­
sinuati ' nòilà vita pubblica non vi sono , 
en t ra t i . ^)<i .hanno at taccato ciò che ' 
e s i s t e ; s i l e n o adat ta t i . L's^ttuale mi­
nistrò del tóvori pubblici on. Giantureo 
tentò uii teonno néoguelfo; m a ' l ' o n . 
Giolitti fece r iunire i propr i a.ipici. del 
Mezzi^iomg in seguo di ammonimento 
e di p r o t r a e diede poi correiiiónej 
più grave ' ' ( i l l 'on. Giantureo, prenden­
dolo asslaliè 'nol nuovo Ministero Fuor i 
d'IUilla fbtse è abitudine.di comba t t e re . 
gli a v v e ' r ^ t ì ; i n Italia si prendono a s ­
sieme al . 'tìoverno. E cosi coabitano 
sotto lo .s(^so tetto politico gli avver­
sari non ai un anno, m a di un mese 
pr ima. 

P e r ft)i;tiina, in tanta confiisione si ' 
va de l in t ì ndo una riuova democrazia 
i t ó t ì s t r i à j ^ forzo ancora ignote comin­
ciano ' a' ''toànifestarsl ogni giorno e 
operano vivacemente nel senso della 
t rasformazione 

Òli 'èlam'énti'più attivi del commercio 
e delia i i iàus tna , gl i elementi migliori 
de.l ' ttionàb scientiflóo e intellettuale, 
'éòStitbflSoire tante' Ibrze vive : e una ' 
forza viva grandiss im' i viene dalla 

'par tecipazione sempre crescente dèlio 
masse ' popolari a l la vita dello Stato. ' 
Nessuna reazione politica è più 'possi­
bile in Ittilia ; e anche non posaibile è 
il r i torno a quelle riforme feudali e 
au tor i ta r ie , che ancora qualche anno 
fa e t a n o da nbh pochi vagheggiate . 

P e r ò gli ostacoli più vivi alla nuova 
democrazia sono costituiti dsil peso 
della tradizione. 11 seminario e la mo­
rale clericale sono non sólo nei partitii 
cattolici, ma più ancora nei pfr t i t i a-
vanzati , 

E ' vero : non par l iamo più del mi-, 
racolo, ma par l iamo ' anco ra sposso 
della rivoluzione, che è come 11 mi­
racolo civile Abbiamo, in a l t r i termini , 

' laicizzato il mi raco lo ; ma il fenomeno, 
è Identico Se bastasse un accesso il, 
collera 0 di follia collettivo per mi­
g l iorare la umah i t à , ' come sarebbe fà­
cile mig l io ra r la ! 

La rivoluzione può esaere uti le 
•quando d i s t rugge Un ostacolo a r t i c ­
olale; ma 'quando le cause di' d ep re s ­
sione sono ih noi stessi, ohe cosa può 
la rivoluziono? Mantenere ' il culto ri-' 
volu'ziònario nelle masse è come man­
tenere il culto del miracolo': e la de-i 
moorazia dove sopra tut to insegnare. 
Che la s toria della civiltà è la ptorìaj 
della educa'ziono, non la, s to r i a ' ' da l l a 
emancipazione dei popoli, ' ' 

Come abbiamo laicizzato la rivolu­
zione, noi abbiamo, diceva recente­
mente un (llosofo francese, laicizzati^ 
la Provvidenza d iv ina : e ciò è ancor 
peggio, poi che è illusione assai diffusa. 
Non tutti o rmai sperano ogni cosa 
dalla Provvidenza; ina móltissimi cre­
dono a due cose ben più s t r ane , ' che 
si chiamano il progresso indeflnito e 
la evoluzione necessaria. Queste parole 
di progresso e di evoluzione addor­
mentano in noi, più ancora che la 11-
lusiono della Provvidenza, ogni at t ivi tà 
r innovatrice. ' ' 

Quarant ' anni fa, nelle scienze natu­
ral i , la dottr ina ideila evoluzione pa­
reva quasi un dommà. 'Ormai le . r i ­
cerche positive r hanno distrutta ' isd 
essa non presenta più u n a base dì 
fatti che po=sa giusti l icare una vera 
dot t r ina ; che cosa - r imana al lora della 
evoluzione sociale | "' 

Il p'ó^olo deVe*';'ae'nlir*e' che esso 
non può contare su queste forze este­
riori che ai chiamano la rivoluzione 
e il progresso necessario e noi dob-
biaiùo p r e p a r a r e la nuova civiltà con 

' la ' educazione della democrazia. Onde 
tut t i i problemi nella loi'o «'soluzione 
si collegano a quelli della educazione 
nazionale, cui non abbiamo dedicato 
e non dedichiamo se non forze me;-
dlQcri. . , , • , . , ; 

Che cosa dobbiamo fare? 
Aumenta re l 'attività produttr ice, dif­

fondere la istruzione, opporsi , opporci 
a tutt i i pesi della politica tradizionale. 

Il nuovo radicalismo 
Ora il nuovo par t i to radicale si deve 

formare , si va formando più che pe r 
esigdi^ze par larpentar i , p e r ' a d e m p i e r e 
a una pecessità de(la' nuova vita eco­
nomica.' Non.poss iamo godere la r ic ­
chézza' sen ta ' avér la prodotta : e nò 
meno avere la giustizia senza sanerlJi 
èùa'daguai'é ' . ' Merita- ' là ' libertà-'Xonio 
la v i t a , - (liceva ;Paus t a l la line delle 
sue e s p e r i e n z e - - i ' c h i " d e v e .c iascun 
giorno,,CDnquistar,lai,j • . , ,,. -.. 

Il par t i to radicale non è s ta to finora 
so non lin repubbl ìcantsmo nq'n dichia­
rato, ò un B0olà^ismo a t t e n u a t o : è 
mancato di contenuto e non ha potuto 
(Quindi r iuni re le forze raàè'gióh e più 
vive Ma, ali" i n t o r i ' d e g l i domini ohe 
lo cohipongono, una gratldé' taù'tazione 
di delinca. ' ' 

Nel 'socialismo si fa ogrii'Klofno j l ù 
profonda ' l a divisione fra' il pa r t i to 
più avanza to o sindacalista e il p a r ­
tito meno avanzato o riformista. 

Solo una illusione basata sull 'equi­
voco b^' mantenuto uria unione idve-
rosimìle ; • questa ilnione dovrà pe r 
necessità di costì finire e gli ' elementi 
più numerosi ' e più tempera t i del so­
cialismo sa ranno a t t ra t t i nel part i to 
radicalo é d a r a n n o vita e ' éonslstenza 
a un nuovo g r aude pa r t i to di Governo, 
che po t rà ulilìiizare le tbrzé vive della 
nuova deiriùctàzia ' i 'ndustriale,. e, riu-
iiOindo intorno 'a sé gli ' eleménti mi­
gl iòri del .par t i to l i b e r a l e ' e g l i e l e -
nientl più util ì"e p ù fbrti"del vécctii 
p tot i t i socialisti, s a r à .'iin vero ele­
mento di rinnovazione politica. Date 
le presenti condizióni del paese è as ­
sai dìlllcile la formazione di g r a n d i 
par t i t i pol i t ic i ; più dilflolle anco ra il 
Goverao nelle mani di un solo par t i to . 
Ma il nuovo r,idicalismo può 'esse re ' i l 
nucleo di una g rande situa:!ipne politica. 

Non la forza del nuiliero però im­
p o r t a : importa assai più per un p a r ­
tito nuovo ave te un p r o g r a m m a "bbe 
sia come il contro di a t t razione delle 
energie migliori. , > 

La ' democrazia devo spogliarsi dbllé 
sue viste foi-inulé; deve sent i re che 
la p r inc ipa le ' sua opera ' consiate nel-
l ' a i u t a b ' la produzione, nel Combat­
tere la ignoranza, nel diachiiidore a l la 
civiltà e néU'asslmilare le ^luove ener­
gie popolati! 'E ()er comjpiore Opera 
ve t amen te utile deve abbandoriare le 
vecchie idee as t ra t te , i mo.rti ideali di 
un tempo; e ' vivere della vita, ohe 
ques ta nuova democrazia ' del lavoro 
ha dischiuso e va dischiudendo ogni 
g iorno ai nostri occhi. 

Francesco Saverio Nitti. 

LaÉostityÉDedeirEsIrenia Sinistra: 
L'accordo fra le frazioni 

L'« AKanti\ » in un articolo sulla 
ricostituzione dell 'Estrema s in is t ra per 
combat tere il nuovo Ministero Giolitti 
s c r ive : 

«1 g rupp i radicale e repubbl icano 
'possono in questo momento 'col ' g r u p p o 
socialista nell 'ora tra.nsitoria della bat­
tagl ia r icost i tu i re , l ' es t rema sinistra. . 
Necessità varie muovono i t re part i t i 
all 'accordo.. ' . . , 

I r a d i c a l i < 
«Per 11 part i to radicale 1' urgenza di 

una tale battaglia non può essere più ' 
evidente. Part i to di governo che tende, 
all 'Amministrazione del lo,Stato con un , 
p r o g r a m m a di riforme economiche, 
esso ha ' bisOgriò pe r i-agginngere il 
suo 'intonto (una volta conquis ta ta e 
p e r sempre 1;̂  Ijbertà politica) di sgo­
minare l 'oligarchia parass i t a r ia ohe 
pe r i suoi part icolar i interessi rende 
iuipossibile ogni seria profonda e du­
rabile i ras tbrmaziqne del l 'organismo 
dello Stato. » 

I rapubbllcanl 
« Per il parti to repubblicano che 

ha accettato entrando alla Camera di 
concorrere all 'elevamento della vita 
nazionale, una tale necessità, di igiene 
sociale e improrogabi le , poiché s:)rà 
solo da una Italia prosperosa e non 
analfabeta, e politicatnente elevata, che 
si po t ranno espr imere quei più alti 
ordinament i politici ; cui tende lo fotzo 
quotidiano degli uomini p iù modei;ni 
e delle masse l avora t r i c i» . 

t s o c i a l i s t i 
« P e r il par t i lo socialista infine il 

dubbio sarebbe insania e la nos t ra 
Spontanea espressione è quella ohe r i ­
ch iama la. moralità nelle pubbliche 
aziende poiché tutti noi possiamo t r a r r e 
ad una superiore civiltà la lotta eco­
nomica basata negli irreducibili a n t a ­
gon i smi '3 i classe e niente per il no­
s t ro avvenire da par te di t ransi torio 
quanto inferiore stadio politico in cu i 
le vicende sociali s tagnano nella vio-
leu'Za infeconda'e p u r necessaria con­
lesa mora l e» . 

Cronache provinciali 
Laiisana 

A p r o p o s i t o d i u n a c o r r i s p o n d e n z a 

La Direzione dell 'U. D., dalla quale 
ci proviene la maggior pa r t e dello 
còtrispoftdenze d a Latisana, quelle 
Bpocia'imente aventi ca ra t t e t e politico 
e amrainiii t tativo, oi p i e g a di a v v e t -
t i to ohe ossa è affatto es t ranea alla 
corr ispondenza pubblicata in ques to 
giornale venerdì 1, come ai r i leva an­
che dalla sigla, che non è quella u s a t a 
dal corrispondente ordinar lo. 

Il che facciamo volentieri, pe rchè 
è là ver i tà e . a scanso di equivoci. 

S a m p r e s u l i ' o r a r l o f o r r o v i a r l o 

11. ~ Con una atranissima del ibe­
razione, la Società "Veneta, nel l 'a t t i -
varo l 'orario estivo h a soppresso il 
p r imo treno in par tenza d a La t i sana 

.per Udine alle ore sette del mat t ino. 
Tra t t avas i di un t reno comodissimo 
per , tut t i , indist intamente, perché a r -
. r ivando alle nove lasciava il tempo 
necessario alla t rat tazione degli all'ari 
« rendeva agevole il rimp,atrio alle 
ore tredici . 

All'opposto coll 'orario a t tua le non si 
a r r i v a in città p r i m a delle 10 e mezza 
per i contìnui r i t a rd i e quasiché ciò non 
fosse sufficientemente noioso, ogni m a t ­
tina, .prespo il cavalcavia della B a t -
> i e r a Grazzano, bisogna fare una fer-
mat ina di un qua r to d 'ora , non meno, 
in a t tesa del t reno che a r r i v a dal la 
linea di Codroipo. 

Ora noi possiamo apprezza re e r i ­
conoscere la importanza della nos t ra 
linea elio riavvicina Vienna a Venezia, 
ci sent iamo onorati nel veder p a s s a r e 
per la nostra Stazione qualche Arci ­
duca (}i Casa d 'Austr ia o qualche P r e ­
lato Orientalo ma non diment ichiamo 
che soltanto i due Comuni di S. Mi­
chele e Lat isana pagano quasi seimila 
lire annue per questa benedetta linea 
.ferroviaria e quindi ponendo mente a i 
nostri interessi ci duole di vedere ohe 
con una ibrida distribuzione dei t reni 
s i abbiano a r isent ire notevoli d a n n i . 

,Né ci è dato di frenare questa nos t ra 
protesta quando si pensi che tale dan­
nosa, modiflcaziono fu inspira ta d a un 
concetto di p u r a gre t te r ia e non a l t ro . 

In China od in qualsiasi a l t ro paese 
del mondo si sarebbe veduto il Man­
dar ino Sindaco od il Mandar ino Segre­
tario, muoversi ed agi tars i a vantag­
gio dei propri amminis t ra t i ; qui nes­
suno si muove nemmeno se tu t to va 
a catafascio Laisciate che facciano 
t ranqui l lamente la loro siesta e le 
cose scorreranno t ranqui l le con l a p l a -
cldità di un ruscello. Beata immobil i tà 
de i , fossili ! 

Noi però non ci sentiamo abbando­
na t i affatto e perciò ci r ivolgiamo a i 
Deputati della Regione, ai Municipi 
del Mandamento, alla Camera di Com­
mercio, perchè facciano in modo che 
il pr imo trono per Udine anziché pa r ­
t ire alle 7.45 d a S. Giorgio Nogaro 
abbia a muovere alla 7 (sette) d a 
Por togruaro . 

Villa Santina 
P a t r i o t t i s m o e l e a l t à d i a l c u n i 

v e c c h i C o n s l g l e r ì - Il l o r o e d l l l -
c a n l e o p e r a l a - C o n s i g l i e r i m o r t i 
In v i t a e m a l v i v i In m o r i e . 

10 — (Vice Cirio) — 11 cor r i spon­
dente della Patria del l'riuli nel d a r e 
giorni sono relazione del l 'u l t ima se­
duta consigliare, a t t r ibuì ed a ragione, 
all 'ostruzionismo dei vecchi consiglieri, 
l a causa onde le qua t t ro precedenti 
seduto andarono deserte . 

Però il corrispondente della Patria 
per essere più preciso e più giusto, 
doveva agg iungere i nomi dei Consi­
g l ier i ostruzionisti, e soggiungere che 
questi appar tengono in maggioranza 
al la frazione di Invi l l ino; essi sono 
Mazzolini Pietro, Mazzolini Florio e 
Mazzolini Giovanni. Poichù a d onore 
del vero l 'assessore supplente Polonia 
Antonio di Inviilino ed il Consigliere 
Venier Alessando di Villa furono sem­
pre assidui alle sedule Consigliar!. Do­
veva inoltre il corr ispondente della 
Patria r i levare che quei s ignori Con­
siglieri di Invillino (la t e rna Mazzolini) 
hanno atteso che fossero andat i al 
l ' e s te ro i due nuovi colleghi socialisti 
della frazione (Assessore effettivo Vi-
dotli e Consigliere Scrocco) p e r in t r a ­
prendere le loro gesta ostruzìoniste e 
che l 'ex Sindaco e Consigliere Venier 
Giovanni di Invillino (più furbo m a 
più coerente a se stesso) r i tenne p ru ­
dente di ' dimetters i a tempo, lasciando 
a i suoi antichi colleghi ( terna Mazzo-
lini) meno scaltri di lui, il sostenere 
aper tamente una par te tanto ant ipa­
tica, ben sapendo che questi non si 
dimetterebbero per non lasciare adito 
alle elezioni supplet torie . 

Costoro per de terminato proposito 
hanno fatto dì tutto perché le sedute 
fossero andate deserte, benché, ed anzi 
appunto perché all 'ordine del g iorno 
vi erano m se.Mnda let tura oggetti di 
alto interesse per il Comune, come : 
l'istituzione delle scuole di l'V^ e T , i 
locali ac'olastici, il dazld sulla b i t t a e 
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s,'asose, i lavori edili»), ecc. Inetti, ijìo-
jioroai, a provvgilers M.Wsogni del 
Comune, Jn.oruina 41 •eivilaprogi'esso 
elio da ojjni parte procede ed urge,' 
ora subitilme'iito x'ateolgono ogni loro 
atti vite por fnipedii'a che, aeonftl^idil? 
loro,fàltri faccia- quel • bene-che-. esali 
mai'Boppero'o'vollert)."' "' -• * ••• 

(Jiòpretnosso passiamo a cose nuove 
e più doplói'ovoira'licora ' ' ' ' 

Questi pignori viata l^nutilìti, dei 
loro sfòMi per far andare detórtè^ le 
seduto Coiisialiari tentano un altro 
mozzo, ciuò d'impedire il regolare fUn-
«ionattionto della Oiunta, appfoflttatKlo 
dell'assenza all'Estero dell'assessore 
Vidotti. , . , 

(Jolseto il pretesto dall'acceunata re­
lazione del corrispondente della Patria 
(che non ó un Consigliere) per dare 
ad nitomlero ai supplente assessore 
Polonia Antonio della loro frazione — 
sempre fln qui assiduo al suo dovere 
— che essendo tacciali i vecchi Cou-
sigliiM'i di ostruzioiiisnio, tale era ri­
tenuto anche lui, e riuscirono molto 
anzi troppo facilmente a persuadérlo 
a non intervenire alle seduto di Giunta, 
rendendo cosi impo'ssibiri'le 'silé'' ftln-
zioni per mancanza del numero legale. 

0 come foste Ingenui voi, nuovi oon-
siglieri, quando nella prima seduta con­
sigliare invocaste la coOperaziono con­
cordo di tutti por un proficuo lavoro 
pel henossere dell'intero Comune; e 
nello sperare che cessasse quell' odioso 
ed accanito spirito di campanilistùo 
che (In qui paralizzò ogni buona idea 
ed avvelenò la vita òittadina I Ma non i| 
sapete che costoro neanche sanno itti-
raagìnarsi che ci possa essere 'a questo 
mondo chi proprio sul serio e natu­
ralmente si muova co'n intimo e sincero 
duàiderio e con ferma , attività a cor­
care e procurare il bene di un Comune, 
mentre l'islinto e l'attività loro posaoho 
naturalmente solo essere sul sel'io ri­
svogliati da interessi oli asti! che per­
sonalmente li tocchino? Ha mai esistito 
il Comune in cuore di costoro?'Oh! 
ingenui, ingenui ! 'Confortiamoci però 
Clio anche Invillino ormai ha comin­
ciato a comprendere ohe non si è più 
nel medio - evo, ma iii un secolo nel 
quale la civiltà ed il progrt'sso tonno 
trionfato su tutte le varie !oémei di 
barbano. 

"Via Signori, ormai vi si conosce fln 
troppo perchè le Vostro asserzioni pos­
sano essere creduto. Altro che affer­
mare a questo ed a quello che voi noh 
intervenite a! Consìglio perchè il pXib-
blìco in una seduta .Consigliare ha 
plaudito la approvazione di un oggetfo 
d'interesse generitle da voi combattuto! 
Altro che vociare imprecanti per l'a-
bolizione del pascolo, utile forse • ad 
una decina di famiglie e non' tutte 
bisognose, mentre di gl'ave danno al­
l'intero Cotnune ! Altro che le siniulate ] 
preooupazioni di un dissesto di bilancio! 

Altri oh ben altri, sono 1 veri mo­
tivi del vostro deplorevole contegno: 
egli 6 il pèrduto potere, il noh poter 
più continuare A. t'aro alto e basso 'a 
vostro taloàto, il dispetto dello scorno' 
cho'su VOI cado pel confronto della i 
beneaca attività, dei nuovi conaiglierl,' 
con la inerte ignorante e viziata vostra. 
ainrainistraziono ; il vostro senso di 
bassa invidi,a uel vedere Villa progi'e-
dire, ed anche il timore che a qual­
cuno di voi, venga aumentata la tassa 
di famiglia e di esercizio 

E si potrebbe continuare, ma per 
oggi basta. ' .ì tempo ed occasione più 
opportuna, metteremo in evidenza tutto 
CIÒ che sarà, ut(le;4i far^'.conoscere al 
pubblico, "src'url di far 'del bene col de­
nunciare' a l ' tribunale *aell% '-pubblicai 
coscienza le mene dt''6e!'ti.''mestatori 
che funestano la buona popolazione-di ' 
Villa ed Invillirio, "solo- de*ide'rosa.-o 
bisognosa di sana, continua e concorde' 
attiviti» per potei- procederà a lato dì 
tanti altri paesi bene ammlnistratii 
nella via della civiltà e del progresso., 

Parleromo a suo luogo- aaohe di-
Villa dove -pure icon mezzi inqualifica­
bili si cerca di ostacolare l'opera prò-' 
flcua della nuova amministrazione,, 
poiché 6 ormai tempo di finirla una| 
buona voltai con queste, perfide sobilla-, 
zioni che insidiano solo ai bene pub-' 
blioo. 

Speriamo che a mettere a posto 
gli ostruzionisti di Invillino provvedere 
intanto d'urgenza .il li Prefetto pro­
movendo la decadenza degli -assessori 
supplenti a la elezione dei nuovi. Cosi 
stavolta aiiuento si saranno dati la 
ziappa SUI piedi ; ed oh ! quanto dovrà 
questo Comune a quel benedetto colpo 
di ztippa. 

Ciyidaie 
Modagtia d ' o ra 

i l —-Da Milano venne telegrafato 
che la nostra Società di tiro a segno 
abbia la grande medaglia d'ortì, e che 
del Friuli 6 la prima. Continuano le 
gare. - • 

Socie tà Operaia 
Questa sera la Societi Operai» de­

liberò di far pratiche coi rinunci^tarij 
Prosideiile.o nove Consiglieri, perché 
ritirino lo dato dimi.ssioni. 

Vennero radiati alcuni soci morosi, 
e fra questi uno dei Consiglieri rinun­
cia lari. 

Vennero ammessi nuovi soci. 
In pi'iiicipio di seduta, dopo letto il 

veclHle ,diìUi> spduta precedente, venne 
geliate l'aliatine sulla non liete con-
diz. iniflnanzinnedellaSocii^tà. ' 

\' mne deplorato che il giorno dal-
raiuiivovBarip dollEf morte di G. CJpj-i-

baldi, sia stata'- dl(nentl«ata 1' „ , _ . . 
zionp stella bandiera sociale, e ' . j # evi-
lare tale .dimenticanza vennero Stabi­
lita-utóllr, regole pm il'i, BidelIOj sM 
(|ll|l^ 9i'riversò la caijBa 'della, ìamen-

i,ta£^<dfiiiantica|lft,.'.,*', ' - ,;, 
I'* ih' quanto aUò'fBffancio SociSiie -Àoi 
''avevamo' provisto il perlc<fl<i'"''n\iàn(id-

a\ di5(*ùt«*il. « v r Sfatuft, ' ùa eb-
bimo" contro'coloro che oggi, per non 
trovarsi nel Aoitóiporttrono, dalla piat-
talbrra».. 

Uragano i 
. Verso lo 17 ,si sprigioni un! furioso , 
temporale. "Verso Spassa e tini a Oa- | 
liauo le catDpftgiio .«©onero damegsiiate' 

j dalla gragnuola, clic per tbrUna ca­
deva.E^ecompognAltì-dalla piga.,'in. 

' Pduìdro * ' ! t^sl . • 

Per evidente mancanza d' sphiìb 
rimandiamo a domani una ccrriapon-
denza del nostro corriapondeuM Sei'nio. 

• (Il teleibno del PAESE 'porta U N. 2-11) 

Gìiiiiita Provirioiafe Amministrativa 

del lìcenzianiento 
dol Modico di Prato Carnleo 
Ieri nel pomeriggio, davanti alla 

Giunta Provinciale Amministrativa. — 
riunitisi in sedo di contenzióso — è 
stato discusso il ricorso prodotto dal 
mèdico dott. Luigi Orassi lliondi contro 
il liconziàmento datogli dal Coniune di 
Prato Carnico ove egli esercitava la 
iSua professione di medico condotto. 

Presiedeva il Prefetto oomm. Órso 
ed erano presenti-i membri comm. avv. 
G A. Ronchi, oav. avv. Antonini G. B. > 
e il segretario dott. Mìon. 

Era pure presente il dott. Orassi 
Biondi, difeso, ix>\m è noto, dall' avv. 
Bertaoioll; per il Comune di 'Prato 
Carpico erano pi:esenti gli avv. comm. 
1. Reriler o cav. 0, da Pozzo. 
' Moltissimi ì medici intervenuti, pol­

che la questiono riguardante il .dott 
Orassi BÌ9ndi col .Comune di Prato 
Qàrnico .da'molto tèmpo ,si dibatte ed, 
ora sta per avere una soluzione. 

Diqhiaraia aperta la seduta dal Pre­
fetto, il comm. avv. Ronchi relatora, 
dà lettura del ricorso prodotto dal me-
'tlioo Grassi Biondi contro il Comune i 
&\ Prato; della memoria a stampa 
prodotta dal Comune- stesso a sostegno 
delle ragioni per le quali quel licen­
ziamento credette di dare al medi.co; 
del memoriale, dell'inchiesta fatta dal 
medico provinciale cav. dott. Frattini, ' 
del capitolato di servizio accettalo dal 
dott. Gl'assi nel Comune di Prato, 

La lattut'a è lunga e(l 6 .seguita at-
tentamenta dalle parti, 

Ha quindi la parola l'avv. BevlacioU 
della difesa che pronuncia una delle, 
sue solite smagli'anti arringhe. 

Egli' combatte con Ani acgoiueula-
ziont tutte le accuse contenute nella 
memoria 'a stampa prodotta dal Co­
mune; dimostra ì'UlegaH î». del .lioea-
ziamento. dal .sorviàio del dot^. Biondi, 
afforinandò ohe i .motivi per i quali 
il Comune si credette in dU'ilto di 
licenziare il. medico condotto naii sono 
gravi, qualifica questa che è tassati-
vamenta voluta dalla legge. 

Fa anche un quadro del dietro 
scena ohe originò questo dibattito, la 
guerra sorda a sleale mossa al medi­
co condotto specialmente pprchè ap­
parteneva àt Circolo Socialista di Prato 
Carnjoo e jjerobèjto- si ivjteneva- autoro, 
di articoli apparsi sul giornale il la-
voraiore friulano. 
' Blmostra inoltre the molli docuiiionli 
•ohe aggravano la posiziono del dott. 
Grassi Biondi furono prodotti all'ultimo, 
momento ên-za che egli possa avere 
il tempo di contestarli e di difendersi ' 

Inutile dire che l'avv. Bertacloli fu( 
•<st'ftoa«Ì8simo nella sua arringa, ascol­
tata con .viva attenzione da tutti i pre­
senti, ,. , . , 

Dopo poco minuti di riposo ebbe la 
parola il pritpo,.dei, patrocinatori del, 
Pomune di Prato Carnico-e cioè.l'aw. 
cav, OdoricoDa Pozzo. , 

Per quanto questi non sia oratore 
valente, anche por la pronuncia non 
felice che hanno in generale tutti ì 
caruicij pure.Ja sua fu una ifirribi.la 
requisitoria della vî ta, privata e pro­
fessionale del medico del Comune di 
Prato Carnico. 

Noi non abbiamo l'immunità che 
godono gli avvocati quando discutono 
e perciò non possiamo riportare le 
accuse speciflche dei fatti, corredati 
da testimonianze, che l'avv. Da Pozzo 
ha sostenuto stai-o a carico del dótt. 
Grassi Biondi. 

Per riassumere diremo che l'avv. 
Da Pozzo dimostrò come il Comune di 
Prato Carnico,. in seguito a formali 
reclami di persone oho avevano obia-
roato \1 medico o ohe questi s'era ri­
fiutato di accorrere al loro letto o vi 
ai era recato m'olti giorni dopo, in ss-i 
guito a qualche maltrattamento da 
esso usato verso taluno, in conseguenza 
dplla vita privata „ d?l professionista 
ohe in paeeo non si poteva chiamare 
corretta, pei- tutto questo coplplesso 
•di circostanze, il Sindaco di Prato Car­
nico ha creduto fosse giunta l'ora di 
licenziare definitivamente dalla con-, 
.dotta medica : il dotti Biondi. 

E l'avv. Da Pozzo conchiude ohe 
avendo il dott. Biondi suscitato dei 
inalumori in alcune famiglie del paese, 
queste dichiararono pubblicamente che 
SI sarebbero mai valse dell'opera del 
medico, quindi per queste il medico af 
Prato non esisteva. 

E per queste ragioni — concluse — il 
Comune era nel suo pieno diritto di 
licenziare il dottore tanto più che noq 
era stato nominalo a vita. 

Segui l'avv, comm, Benier il quale 
trattò la parte di diritto nella causa 
esordendo col dichiarare phe il, ricorso 

dal dott. Biondi non ora ajoettabile 
perchè non pT<xiotto in termite legalo. 

Quindi dimostrò ohe i 'moi\Bi gravi 
a carico del dottoro esistevano e che 
il Comune fu legale aeU'intitnarglì il 
licenziamento. 

lìiassunse brevomento lo cause olio 
lo provocarono e le accuso fondato ohe 
stanno a carico del dottore. 

Invocò un» nuova inchiesti, questa 
volta da farsi dai membri della Giunta 
Prov. Amm arferraando cbe la difesa 
dol Comune non teme la luce, anzi la 
desidera piena, completa. 

Replicò brevemente l'avv. Serlaoioli 
quindi il Pqtìfotto. ip]^ ("udienza. „ 
. La sanlon'ifa uscirà fra uni vontirià 

digiornif" -• ' ' 
• Come si può credere l'attesa ò vi­
vissima. 

ti nostro Castello 
Il friulano autentico, cho s'accingo a 

salire il breve ijìle dol Castello appena 
oltrepassato l'arco Bollàni, prova 1» sen­
sazione' di sontirsi come su cosa pi-o-
pria. Mentre giunto'che sia sulla spia­
nata di fronte all'accesso del castello, 
non può trattenere la foga delle re-
minìscenìe .sloriche, che leg.tiio la pio-
cola patria a questa imponente molo, 

E sono i periodi 4el dominio turbo­
lento dei Patriarchi aqiiilejesì, doi savi 
e prudenti Provveditori della Serenis­
sima, ed i tristi ridordl della opprea-
siona austriaca, ' chs maggiormenta Io 
conquidono facendolo rivivere nel lon­
tano passato, ' 

Ed ogni villa, ogni colle, ogni pua-
to cho si disegna sul vasto ed inoante 
vole orizzonte, gli ricorda un avveni­
mento storico, una gloria friulana, una 
vittoria, una sconfitta, non mai però 
un'onta, una viltà 

E dopo questi bravi istanti consacrati 
dall'immaginazioiie 'alla reminiscenze 
dol passato, dopo questi bravi momenti 
in cui sente l'iraperìoso bisogno" di tro­
varsi di ,s8iitìrsi ^ solo, gli viene di 
granile conferto il rivolgere lo sguardo 
a quelle mura elio tanti ricordi rac-
chiudono^ 

Ed è coli un sentimento di vera ri-
coaoscflnza, ohe fa plauso aìi'opora il­
luminata dOll'Ammlnistrazioue Comu­
nale, e.'particolarmente ^1 nosto Sin­
daco 'comm. Peoile, ohe speciale affetto 
dedicò a quest'opera di ricostruzione, 
dall'unico monumento friulano, che si 
avviava con lenta, sicura, e rassegnala 
beatitudine,' verso la sua completa 
rovina. 

E loda merita ancheia rappreselifanza 
coipunalo che per un tale lavoro, por 
il quale avrebbe dovuto concorreva col 
suo obolo ogni friulano, volle afTron-
tara forse dello difficoltà di bilancio 
non indifferenti, pur di conservare una 
gloria che è l'orgoglio d'ogni friulano . 
. flou puossi ancora esimersi di elo­

giare la solerte Impresa dei P.lH To­
nini, che coscienziosamente si rese-
vara interprete degli inteiidimanli ar-( 
tistietici dei coraggiosi committenti, la' 
quale procedendo nei lavori con -vero' 
tatto,^ sia nelle ricerche dalle bollàzze 
artistiche sepolte sotto gì' intonachi,' 
come nell'apertura dei vecchi ferri che' 
deturpavano le disposizioni statiche' 
primitive, sjppe superare tutte le dif-i 
ucoltà, senza recare danni maggiori,; 
a quelle mura già (anto scosse a rò-' 
vinate. . 

Ad altri più di me competanti dal­
l'arte e del bollo scrivere, sarebbe 
spettato il dovere di tributare UH elogio! 
più elevato ohe non sia il mio, e' 
scevro da qualsiasi ritegno per i buoni 
intendimenti, e per gli sforzi che la 
rappresentanza cittadina non trascurò. 
Per ridonare alla città, all« Provincia 
intera, l'edificio, che raooliiude il pa­
trimonio delle sue memorie storiche, le 
glorie dei tempi ohe tavoRo-

Ma ciò aucora non fm Ed io par 
quanto umile od imcompetanta mi .sia, 
sento che per una tale opera sono en̂  
tusiasta, e franeameate l'.ammiro è 
l'apprezzo checché ne dica Monna.. 
Politica... 

Paderno, 10 giugno. 
R. G>iesutta. 

Società Operaia di M. S. 
Per la gita a IMIIano 

Questa sera alle 8.30 il presidente 
del Comitato per la gita operaia al; 
l'Esposizione di Milano signor Luigi 
Pignat ed il segretario sig. Calligaris 
in unione ai membri della Dirazione 
si riuniranno nella sede della Società 
Operaia di M. S, per stabilire i pre­
liminari dalla gita stessa. 

Corso odierno delle monete 
Corono Ki'L.'iO ( Napoleoni 2(1 
Marcili l:;2frj | Steriino2r).li) 
Rubli '2(14,15 I Lei 98,70 

; l'untiiosa lettera 
: '^l 'Siornale dr Udine, al 'Sai^ettlno, 

• 'ù Un mo»uiM»»to d'ipocrisia 

f
J,\,Quel Qiormié'di (Wma.alie sei 
HMni s(ÉÒ atUt!Hift,fa con le più banali 
w m d f ' i b ' è M t t o R ! dol Oasiredim in -
• uff arliobló cho riporteremo, taifto per" 
rinfcescargìi la memoria, al. rivolgeva, 
lori timìlo «1 untuoso ài di.r'attore dol. 
giorpfile, steso," invitandolo' '-^d, 8bbfH»| 
donare ' 'il mal 'costumo di soslenerS 
(lui, coma dappertutto, la causa della 
demoe.razia. , , 

Il Giornale di pdliie è mite e blando 
e pubblica quella lettera cOroe un sag­
gio delle suo oneste polomicho, Bpi> 
rando ohe iiual dirattoro si sia dtàou-
ticato ilei saggi passati. 

Chi conosca la polemica quotidiana 
fatta ' di livore a di rancore, si sarà, 
meraviglialo di vederlo ieri .•«ssumero 
il Ijnguàjjfgio cosi affetlamente pacato. 

Eppure il mutamento non è che di 
forma, perchè la roanzogna stilla pa­
rola per parola in quell'articolo 'corno 
cousuetaaieiite. 

Clio il (ìiornaU di Udine, si inàa-
gni di far credere al direttore dol 
QaxteUim che la queftlioue péluient') 
tra liù e l'avv'. Girardlui, riguarda la 
pretesa antinomia professionale a po­
litica,', jioco ci importa, poiché non 6 
di questi che si discuterà in Tribunale, 
dove il Giornale di Cdlm ' darà, so 
potrà, la prova ohe l'avv, Girardlnì, 
con pratiche e. manovra Indegne, sic­
come egli ha, scritto, attentò alla In-
ijlpendtjma dal Giornale stesso. 

Neanche . aliamo a discutere ora 
sull'allegate! setto, perchè abbiamq ri­
sposto esuberanleroome tante volte a 
iluoUe ostale, e tanto vplte ormai 1-1-
coi"dati i plausi entusiastici del (ìior-
naie di Odine, ' che proclamava nel 
Gennaio 1904, Ifi propria vittoria per­
chè il (joiuuno aveva preso quella de­
liberazione,' per !» quale, secondo il 
Giornale stasso potde 00 mila lire 
all'alino. 

Vo>,'lìanio invece rilevare uno nuovo 
di (luei tanti casi nei (lualì abbiamo 
.schiaffato in faccia al Giornate di U-
dine la menzogna che aveva detto, .1-
spattaiidoci, ciò cho non ò mai man­
cato, ch'egli la' ripeta nell'indomani. 

Ora il' Oìomaìe' di Vdlfiì! ita detto 
ieri'chelil Corauna.haìotasciuto II da­
zio, ohe non lia muuìcipalizzato la luco 
oleltrica, che non ha l'atto pessun altra 
municipalizzazione ohe quella del Forno 
E .questo lo ha scritto al sig. Taìa-
mìni, direttore del Gais$eUino di Ve­
nezia. 

A quale formula ricorreremo per 
incorniciare queste bugie à scolpirla 
come millesima prova del modo (Il 
polemizzare di quel giornate? 

I dazi sono stati aufnentati, ossia a 
stata elevata la barriera (frase da 
padre Rodin), per dire la medesima 
cosa ? 

Non sono state fatta altro munici­
palizzazioni che quella del forno co­
munale ? 

Bugia ! 
E' stata municlp(tlizzata la luca alai-i 

trica, sono stata municipalizzata le 
pompe funebri, istituii! i bagni popo­
lari ecc eco. 

Durante ia lotta elettorale rifaremo 
noi, la storia di tutta quelle aarìe di i 
riforme, dall'unificazione del debito 
all'ultimo compimento dei lavori, del 
Castello, tutta quella serie di riforme 
nell'aministrazione, negli òrganiot del 
basso personale, por cui Cdina. è .stata 
rinnovata .e resfi una città moderna, 
specialmente per opera dell'apiraim-, 
strazione Pecifa, altrettanto sollecita 1 
nel miglioramento dei mercati, nei , 
provvedimenti p^r la coltura e l'i-
giene, nell'interesse del commercio e 
dall'agricoltura, quanto del benessere' 
della classi operiiie in ogni atto e sino 
all' ultimo provvedi inanlo recentemente 
addottati) per la istituzione di un. uf­
ficio di collocamento. 

Se ogni giorno die il sole si lava sii 
vuol vedere un miracolo in piazza, si 
possono sempre tyovarp degli stolli e 
dogli incoscienti che non vedendolo, di-' 
cono, chal'amministrazionsnon ha Ihtto 
nulla» , 

Ma chi da oggi svolga lo sguardo 
a cinque anni addietro, quando oedat-
tero il potere te acnministrwiot^i ino­
dorale, potrà solo meravigliarsi che si 
sia potuto far tanto, senza elevare le 
4i)>poste -rtio«(e»feri(Jo la forza del ii-, 
lancio. ' . ; 

In trent'anni non "avevano fatto nulla, 
favorendo.flutti gji appalti e, t\itte.l^ 
speculazioni .'e sostenendo ih' piana 
alila (lei''Consiglio i'privati interessi, 
tanto oha ai può ben dire che furono 
cacciati dalla pubblica indignazione, 
nonappenasi trovò qualcuno ohe ebbe 
l'onesto irraggio di alzare contro dì 
essi la vece. 

Questo è nella coscienza di tutti i 
cittadini Udinesi, popolazione ragiona-
trice e che malgrado la apparenta 
calma a paziènza saprà risponderà 
alle quotidiane provocaiioni.- - • 

'Nestan Udinese, avrebbe potuto scri­
vere la lettera ohe il Giornale df 
VóMe indirizza al Gauxetllno dove 
la nostra città è descritta come • un 
luogo maridionale, in cui i' rigagnoli, 
scriva il Giornale di Udine, scorrono 
per le Via. 

Noi dohiàndiamo se è permesso di 
denigrartel tutti i giorni come da più 
anni si fa, i migliori cittadini Udinesi 
e le più utili 'istituzioni, quale ad e-
86mp)o il segretariato dall'amigrazione. 

par.poi aggiungerà queste descritìoni 
rib'Uttahtì ed 'indegne di una città ci-
.vjle, ohe aU.ogtìi ooiiasìone .rivela la 
sua crescente atlività. 

La democrazia udinese, non •conosce 
,orìc,9ha,'/^utf[ ,i{m\o 'ad ma libero 
aodasso, e 9 « " h | -.aperto agli operai, 
non'tftano che al ceto medio,'il pub­
blico arringo Cricche sono quella di 
coloro eh» prolbBaamiosi di opinioni, 
di,partici,,4i credeuze, cgmpletamente 
«tvàf8e,>8Ì unifMióhb'.ttttóipfer coiribal-
torci non por un ìdtale ma per il 
trionfo dei'propri interessi. 

E ' ' la-.gtiotra/ .dalla.coalisione del 
mala contro il bene, è la. guerra contro 
l'onestà, pubblica e privata che vogliono 
cacciare.d'i seggio. "., 

UDINE ANTICA 
' Una bolla asiilorazlone verrtt in bravo 
attuata nella nostra città ad opera di 
alcuni animósi. 

Si tratta di penetvara nei BOlterraneì 
che nei tempi remoli si dice fbsàaro 
l'abitazione, poi i luoghi di preghiera 
del primi abitanti di Udine, 

Questa' idea per essere attuata ha 
bisogfio del concorso di tutti, sia coma 
aiuto scientifico che materiale, e noi 
vogliamo sporare'cha il nostro bene­
mèrito Circolo SjleleOlogioo vorrà as-
suMare l'mprosa ed il Comiina pren­
derla sotto la sua protezione, in vista 
della luc'é che ne darivorà, non tanto, 
allo Studio geologico ed idrologico del 
sottosuolo, quanto alla storia dei primi 
fondatori di'Udina 

Si prega pertanto tutti coloro olio 
avessero notizie, Isa sui sotterranei che 
sopra 1 vari pozzi della città, di faria 
gentilmente pervenire al parilo agri­
mensore Lillo Antonini il quale sta ora 
raccogliendo 1 dati Indlspsnsabili all'im­
presa, coadiuvato da quella vera com-
patan'za in materia ohó|è il cav. tìaffaele 
Sbueli!, 

Daremo in seguito alcune prima in­
teressanti notizie sull'argomento. 

Al Giroolo Vardl 

Dicemmo'che sarebbe stato intellet­
tuale il tratlanimenlo, di iersera e lo 
fu, foi'so anche un pò' troppo, wichò 
non m u sono tecnici iioU'arle di trat­
tare il violino a la viola a quindi i 
protoni non poterono apprezzara al 
giusto loro valore le gfandi diftlcollà 
che dovette a.seppe superare con forte 
volonti il Victor Salem,, per'raggiun­
ger,? la. perfezione di cui dette saggio 
tarserà al Circolo," 

É iunegabile cho il Salem è un ar-
tiala; la siia cavata or dolce, or ener­
gica, talora nervosa piace subito. E' 
una farajfina di iwte.Bhe trae did suo 
slrnmenlo e reca l'iUusiono di un quar-

, tetto completo che suoni, 
!«a li-ancaiaenle, a noi setobra che 

pur coltivando il classico per i dotti 
par dimostrare la propria abilità, egli 
otterrebbe migliori affetti 'sul pubblico 
trattando in piU vasta scala' il melo­
dico, sul genera della Melodia del Gor-
dini c?ha piacque immaqsamonte, pre­
standosi moltissimo la dolcezza del suo 
strumento. 

Speriamo . avere occasione di "udire 
ancora i) sig Salem, frattanto lo so­
gnano i nostri di sempre iiuovi a mag­
giori allori, , ' ' 

L'orchestrina diretta da quel,., bur­
bero .benefico'. ohe è il sig. Della Ve­
dova, suonò benino i due pótpourri 
della Traviata a Ballo in maschera 
riscuotendo unanimi applausi. Am­
mirato l'amico G. Cjonti w ' suo flauto, 
peccato si faccia sentire cosi di rado. 

La sala affollata come il solito e 
molti fra ' i presenti i cultori del vio-

,lino. , 
Non possiamo a meno di fare i no­

stri elogi alla Prisidenza che sa trovar 
modo di. ospitare gli artisti di {(assag­
gio con viva sod(|isfazioiie dei pro­
pri soci. 

Domasi sor» vi sarà 1] assemblea per 
trattare fra le altre cosa, il cambia-
m'anto, di residenza, a mentre facciamo 
appelli? ai soci di presenziarla nume­
rosi, speriamo si riesca a trovare 
una falicp soluzione par continuare i 

.concerti dei quali, questo' simpatico 
Circolo, vanta cosi splenilide tradi­
zioni, 

^ >i. s. 

Por l« autontloaxlonl di firma 
li notaio oav, dott, Venanzio Pirona 

fu Giulio vanne nominato Notaio ac­
creditato presso questa totenden^a, di 
Finanza per ,!'• autontìcazione .dello 
firme nelle dichiarazioni di consenso 
permesse dalle leggi, 10 luglio 18C1 
n. 9i:e IS dicambre IS73 n. ,J726, 

r nelle operazioni di Debito Pubblico. 

, Blglislll ^1 piccalo taglio 

Il Direttore generale del Tesoro ri­
spondendo a telegramma della Camera 
di commarcio, annunziò d'aver dispo­
sto l'mvlo di bigliatti di Stato a 
di spezzati d'argento alla-Tesoreria di 
Udina pei bisogni della campagna se­
rica. • ' 

«Rattlflca 
Fummo male ihformati nei-riguardi 

della'malattia del pompiisre Guglielmo 
Madrasai morto improvvisamente sa­
bato come narrammo. 

' Dicevamo ch'agli soffriva da lampo 
di mal' di ; cuore; invoca ciò inon è 
esatto perchè mai ebbe a sofì'rire di­
sturbi di tal genere. 
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Come sì abbellisce una città 
Questo i5 il titola di una iiitoressanta 

corrispondensa da Monaco di Baviera 
elio il « Resto del Carlino » pubblicava 
nel suo numero di giovedì. 

Noi la riprodurremmo integralmeute 
so' lo .ipsìiio a: io consonlisse, dobbia­
mo quindi limitarci'ad un brave passo 
che do-sidoriatao sia.conosciuto daino-
atri lettori, c: 
l 'È! noto elio 111-.M Luigi 1 quégli che 
ctìsinu & màggio!' parto degli editili 
d ciia-lbrmd-la splendideoolleBioitiar--
lisUche» ' che ; sono oggi l'oggetto : del­
l' vìttìvel'éató aiBialfaiiotó. EgU «plttsè 
sissai lungi l'amóre delle grandi cose 
e mise in pèHcòlò le fltìanze della Ba­
viera, ai punto die dovette abdicato, 
nel 1848, a (àvoro del Aglio. D'allora 
l'et|uilibr)o fìóanxiario è statti larga-
ineilto ristabilito e l'opera fe rimaat» 
il più puro gioiello e fa fonte di vita 
della luotìorna Monaco. Cosi la bellezza 
iha preso la sua rivincita.. 

La maggior parte delle creazioni di 
Luigi 1 attesismo del suo gusto Unis­
simo e della cura con'cui égli seppe 
raggruppare dai collaboratori degni 
delle grandi sue imprese, degli artisti 
eccezionali la cui opera non ha invec­
chiato." Specialmente le ricostruzioni 
dell'architettura greca, fatto dall'ar­
chitetto Klengp, sono dì una possente 
bellezza ohe sftda la provp, dei tempi. 

Ma' vi é di più, e )a ubì<mmna data 
a tutti '(uesti Bdiflzì emana da una 
compressione moravigliosa dell'estetica 
della città. 

Luigi I non li ha raggruppati in 
n n a p a f t s favorita della città, ma li 
ha disseminali ardìtamonte ai quattro 
punti cardinali, ponendo in tal guisa, 
con una grande sicurezza di colpo 

"d'occhio, i punti tsrminaii dello svi-
•Juppo fiitupO; della ciltii. V : ; , 

Le due "Pinacotaclio, per esempio, 
furono costruite in aporta campagna, 
e adesso esse sono al centro di un 

• quartiere popoloso e ben ordinato, 
t!osl dovunque, conformandosi a que­

sto piano d'estensione assai largamente 
' concepito, delle strade sono state co-
'struite por soddisfare il rapido e co-
'stante aumento della popolazione. 

;; (iui si 6 fatto di tutto per conser­
vare ai vecchi rioni la loro particolare 
llsionomia, e per introdurre dapper­
tutto delle oasi di verde». 

Unione Agenti di Commercio 
La confsrsnza Bòsslt l 

.A tutti gli agenti di commercio di 
Udine e Provincia, soci e non soci 
dell' Unione, la presidenza della So­
cietà stessa ha dìraramato la seguente 
circolare: ,,,.. 
, «Ci progìariió' infófmarvi'chè tner-' 
cbledi 13 corr. alle ore 21, nella Saia 
Superiore dell'Unione Esercenti sita 
in Via'.Orazzano (aocantd alla; Farma­
cia Doiiieiiico De Candido), - ? gentil; 
monte concessaci ' — il nostro Presi-
donle onorario Avlijro, Bosetti vi par­
lerà della '1, ; ,. 

Cassa Nazionale di Preeidensa 
L'importanza dell'argomento ohe 

cosi direttamente interessa il nostro 
avvenire, fa sicuro il «sottoscritto, che 
'nessuii • agènte vorrà' mancare alla 
'riunione. 

Saiute e fratellanza». 
t K. Liesch, 

Ancora dèi mancalo duella 
1 lettori conoscono 1' epilogo.... poco 

Cavalleresco eh' ebbe nell' atrio della 
Pretura di Oividale la sfida che l'avv. 
pòretti aveva mandalo air a w . Kic. 
cardò Venturini per esser stato da 
quest'ultimo minacciato di schiaffi, 

Là cosa però avrii un epilogo al­
quanto differente, poiché nel pomeriggio 
d'ieri siamo venuti a sapere ohe il 
Procuratore del Re cav. Emilio t r a ­
bucchi ha telegraficamente ordinato 
al Pretore di Cividale d'iniziare pro­
cedimento panale contro l'avv Coretti 
e i suoi padrini PoUia e Zuliani. 

Baneltcenza- L' Associazione com­
mercianti e industriali di Udine per 
onorare la memoria del compianto 
signor Beniamino Morpurgo offrirono 
L, 18 alla «Scuola e Famiglia». 

La Presidenza porge sentiti ringra-
menli. 

, Dalla Sig. Oo. Vittoria Florio Giooni 
Beltramo sono state Versate quest'oggi 
alla Società Pròtdttr'ice dell'Infanzia L 
100 — quale offerta per un letto alla 
Colonia Alpina nella stagione 1906 a 
favore di una bapibina povera del 

, "Comune di Udii». 
Alla geoerosa benefattrice la Presi-

! denza esprime con riconoscenza i più 
sentiti ringraziamomi. 

Scene disgustose 
11 QiornalBlto, come facemmo anche 

noi, riportò la notizia delVassolnzione 
di quel coscritto da Eoana (che venne 
fatto aiTestare dal conte Colloredo 
Mels, lenente nel 79 fanteria) dall'im­
putazione di vilipendio all'esercito. 

Ma il Giornaletto fece seguire J a 
notizia da un iMiramenlo nel quale ve-. 
niva. offesa la riputazione della famì­
glia Collofedo, ia dna parola quel 
gìorntile,.tirava in campo.del,fat!,i a»-, 
solutamente estranei all'incidento dei 
coscritto. ; ; : 

Perciò noi deplorammo — come del 
resto tutti fétìeró in cilUi — la tona­
lità dell'articolo in parola, il quale poi 
fini col provocare un incidente assai 
disgustoso. 

Ieri, poco prima dì mezzogiorno, il ; 
collega Ario Bastìanutti usciva dalla ̂  
Redazione del giornale quando gli 
mosse incontro il tenente Colloredo 
che to.sto gli chiese se era lui l'autore 
dell'articolo del giorno precedente. 

Il Bastìanutti rispose negativamente: 
soggiungendo però che per (jualsiasi 
scfiiarìmento, avrebbe potuto rivolgersi 
direttaniehla a Venezia dal Direttore 
del giornale. 

Il Colloredo allora trailo un frustino 
che teneva dietro la schiena, si diede 
a colpire il Bastìanutti in direzione 
del capo, tanto ohe gli sgualcì il cap-
pallo 

Sbucarono nel momento stesso altri 
ufficiali e due o tre signori, colì'evì-
dente Intensiione di prestar man forte 
al Colloredo 

La mischia aveva richiamato molte 
persone che rimasero disgustato per 
il contegno violenta de! Colloredo è 
dei suoi, sostenitori ed ebbero al loro 
indirizzo parole di v'iva riprovazione. 

La scenata ebbe termino per l'inter­
vento dì alcuni amici del Bastianultì, 
mentre il gruppo dei s ignorie del 
tenente si allontanò accompagnato da 
espressioni tutt'allro che cortesi da 
tutti 1 presenti. 

Come abbiamo deplorato l'artìcolo 
del Giornaletlo, altrettanto dobbiamo 
fare per il poco cavalleresco contegno 
del conte Ctolloredo e dei suoi amici 
verso la persona del collega Bastìa­
nutti. 

PER UH MONUMEMTQ 
a fedele Lampertlco in Vicenza 
E' stata diramata, dai Comitato vi­

centino per un monumento a Fedele 
Lampertico, la seguente circolare : ; 

« Appena l'anima grande di Fedele 
Lamperlìco, lasciava lo stanco suo 
frale, sorso unanime nei suoi concitta­
dini il desiderio vivissimo che l'imma­
gine buona o paterna dello scienziato 
insigne e dell'uomo incomparabile, che 
tanto aveva amato e onorato la sua 
"Vicenza, rivivesse nel marmo a ricordò 
perenne di ammirazione e di ricono­
scenza. 

E di questo desiderio, pio si rendeva 
spontaneamente pubblico interprete 
l'illustre statista che, a nome dei Go­
verno del Re, porgeva primo il saluto 
alla salma venerata, alla presenza di 
tanti cospicui italiani, iì giorno dei so­
lenni funerali. 
. Sì volle poi dato al monumento non 
solamente carattere cittadino, ma na­
zionale, perchè l'opera di Fedele Lam­
perlìco tu costantemente diretta al 
bene dell'Italia,^ oh' egli con devozione 
filiale soleva chiamare la Patria grande. 

Parve: quindi • giusto che tutti gli 
italiani dovessero concorrere all'era-
zìohe di questo monumento, perchè 
maggiore fosse l'onore re?o a Lui clie; 
alla statistica, alla economìa, iilla giù-.' 
risprudenza, alla polìtica aveva reso* 
grandi e segnalati servigi. 

11 Comitato Esecutivo si rivolge per-J 
ciò a! Governo, ai Senatori, ai Depu-, 
tati, alle Pubbliche Amministrazioni, 
alle AssociiUzioni Popolari, agli Istituti 
letterari e soientifloi, a quanti ama­
rono ed ammirarono Fedele Lamper­
lìco perchè vogliano concorrere gene­
rosamente per' l'erezione del monu­
mento al cittadino illustre». 

Il Comitato è presieduto dal Sindaco 
Marzottò; ne fanno pure parte i sena­
tori Fogazzaro e Cavalli, l'on. Teso 
ed altre notabilità dì Vicenza. 

Le offerte si ricevono dal segretario 
della Pubblica Biblioteca di Vicenza. 

Buona usanza 
Alla Congreg. di carità in morte di 
Anna Presani in Lupieri : ing, Ulrico 

de Portis 5. 
Alla Società dei reduci in morte dì 
Fabris Caterina : Del Fabro cav. 

Enrico lire 1. 
Scher Angelo : Falerno Ugo lire 1, 

Tarn Giovanni 1. 

Si fa noto che. l'unica rappresentanza della Ditta ERCOLE MARELH tìi 
IMilàno, nòta costruttrice dei ventilatori elettrici, si trova presso 

l'ing. E. CUOUGNELLO 
n Via della Posta 18, dove si possono quindi ottenere condiiioai d'acquisto 
e,d'impianto mollo più vantaggiose di quelle offerta dai rivenditori. — 
Chiedere prezzi e preventivi. 

Bollettino msteorloo 
R. OSSERVATORIO DI- UDINE ' 

Oùji'm 11 giu'jno 
• media ..i . . . 17.28 

Temperatura ! luasainm . . . 22.9 
: ( minima . . . . : l'^,9 
l^ressiono m ": . ram 750.8 
Umidità relativa . . . . . . mòd. 62^7 
Acqua caduta mm. 2.0 
Vento dominante; calma 
Stillo del cielo; misto 
,,.,, , , „G(OJ:^O„1 ' - Ì ,— ore %.. 
Temperatura . . . ,' 15.1 
Pressione . : '. 1 . . . '•". • min 740.7 
Tetnperatura minima notte . . . ILO 
Stato del cielo misto 
Pressione stazionaris 
Direzione vento N E N 
Leva ilsolea'1.2i 3-"l['ramonta a 19.51 

" CALÉIDOSCOm 
l/oiionntiRtlc» 

Oggi 12, S. Naborre. 
Effemeride «tnrica 

Terribile gragnuola 
18 giugno 1071. — Orribile gra-

guuola di cui un pezzo pesava 8 libbre. 
i6 a S- Daniele; e contorni. (Mano-

sctitti raccolti dal Joppi). 
—— ^ ' 'mm m n m m^ — —~ 

NOTE E NOTIZIE 
I ri 

Ecco un brano molto significativo di 
Una splendida lettera di ringraziamento, 
rivolta dall'on. Berenini agli amici su­
bito dopo la sua rielezióne : 

« Dobbiamo ~ egli scrive — una 
lode ampia e sincera alla democrazia 
radicale e repubblicana del collegio 
nostro, la quale ha saputo difendersi 
dalle blandizie e dalle insidio e consoia 
delle proprie tradizioni ha combattuto 
con entusiasmo accanto a noi, dimen­
tica dei piccoli e transitori antago­
nismi, e sicura- di camminare con noi 
sulla strada maestra dì quelle conqui­
ste civili, che essa ha, prima di noi, 
proclamato e iniziato nel grande movi-
niente rivoluzionario ohe fu sua gloria ». 

L'elezione politica dì Sciacca 
La vittoria dal oaodldalo soelal lata 

Eccovi il risultato definitivo dell'e­
lezione di .ballottaggio nel collegio dì 
Scìacca'. Iscritti 3070; votanti 2463, 
Tasca di- Cutó, socialista ebbe voti 
1116; Amato, conservatore, 933. Sche­
de contestate 378; nulle, disperse, 
bianche 35. 

L'on. Bertesi non andrà alla Camera 
L'on. Bertesi tui fatto sapere di ri­

tenere la suàproclamaziohe Come non 
avvenuta e ha dichiarato che non an­
atra ali» Gaiftera.. 
Le carni infette d'America 

Rigoroso disposizioni igieniche 
Non appena comparse le prinie no­

tizie circa le gravi constatazioni fatte 
a Chicago ìutorno ai metodi di lavo­
razione antigienici seguiti in quelle 
gi^andi fabbriche di carni conservate, 
ii Ministaro degli intaraì richiese d'ur­
genza notizie al nostro ambasciatore 
a Washington e al regio consoie a 
Chicago e avutasi la conférma che dal­
l'inchiesta fedele la esistenza di quei 
metodi era stata confermata, il Mini­
stero deU'interno diramò immediata­
mente disposizioni telegrafiche rigoro­
sissime a tutti i porti ed uffici di fron-, 
liera affinchè i certificati consolari ohe 
devono-accompagnare quelle conserve 
e coStituiie il primo documento della 
loro salubrità, siano controllati colla 
massima sèverìlfi, e affinchè la mas­
sima severità venga altreai portata 
nella visita sanitaria a cui le conserve 
stesse prinia dì entrare nel regno deb­
bono esaere sottoposte secondo la legge 
26 giugno 190^. 

Cosi che sì può esser certi che non 
potranno in alcun modo esser intro­
dotti nei Regno prodotti - che non r i ­
spondano in modo assoluto a tutti i 
requisiti necessari di salubrità e di 
igiene. 

Questo provvedimento da parte del 
Governo era più che necessario, 

GiusHPPB GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OUVA, gerente responsabile. 

Comunicato 
Il rispettoso sottoscrìtto nel rendere 

noto all'onorevole cittadinanza udinese 
di aver da poco assunta la conduzione 
del Caffé alla Nave, sì pregia avver­
tire la spettabile sua clientela, che 
neli'attendere dì veder sempre pìii ap­
prezzato il suo esercìzio, ha rifornito 
la propria cantina di scelti vini e li­
quori e delia apprezzata birra dì Pun-
tingam, e si è provvisto di copiosa 
quantità e varietà di carni ili conserva 
delle primarie fabbriche di conserve 
alimentari (Vltalia, onde poter alla 
occorrenza in pochi minuti ed a tutte 
le ore offrire cibi buoni e salutari ai 
suoi avventori. 

Certo dì veder benignamente accolta 
questa sua iniziativa, promette fin d'ora 
puntuale servizio e prezzi modici. 

Provate e vedrete 
Lsvis Vldorio 

proprietario conduttore. 

DE LUCA TEODORO 
tabliricante biciclette, casse forti, ecc. 

fuori Porta Cusaignaoco 
a Scanso dì equivoci rende noto alla 
sua spettabile Clientela he i' unica 
suo nogòz'O-recapito resta sempre 
quello sito in Vìa Daniele Manin N. 10 
0 che egli nulla ha che vedere con 
Eiltro, ^negozio^di..macchine, da,0,ticire 
di ròBentéiipllttì.idà suòi.èx agènti. 

l l i l l ff l lÀm 
RONCATO-ULLIANA 

in VI'TrORIO VENETO. 
Assidua • vigii.jnza e assistenza nei 

lavori scolastici — affldamento di sag­
gia educazione morale, civile e reli­
giosa - buon trattamento famigliare 
—- acqua e aria eccellenti —• illumi-
naaìone elettrica— locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

L'Istituto sorge nel centro della 
città, - - soggiorno delizioso — pas­
seggiate incantevoli. 

Il Collegio è aperto anche nelle va­
canze d'autunno, 1° luglio -^ ripeti, 
zione agli alunni ohe devono prépa. 
rarsi agli esami. 

Reila di L- 400 — nessun'altra 
spesa senza II consenso delle famiglie. 

La Socieli Bancaria italiana 
con Seda Soda la . In Milano 

Capitale l 50,«0Ó,I100.0() - Vmato l il,2tì,l25,00 
ha nominato suo rappresentante per 
Udine e provìncia il signor Giuseppe 
Conti cambiovalute. 

Tutte le operazioni Bancarie ed af­
fini godranno le migliori facilitazioni. 

Grande occasione 
Vedi quarta pagina. 

1 ESPOSIZIONE' 
==JKTE!?NAZIOH^ilE, 
•-•': :' '• '1' MILANO 1 9 0 6 s r : , 

LOfflìF 
Approvai» Gbb tt- Oecrnti» 1S fttbtKio WSB, M. 33 

318K?SfLl^50.000 

L 1.000.000 
BtiPreniis L. 100.000 

Oli Premio L 50.000 

Altri Premi ?.rL. 200.000 

Prezzo del Biglietto Lire DDE. 
Il pagantsiilo dei premi eslralli vana tallo = 
=as= dalla Sede Oaitlralo di Milano della Speli. 

g=BilHC» COMMERCIAIE ITAUANA= 
Per f acquisto del Biglietti rimettere 

l'Importo 00(1 vaslla bancario, vaglia 
oostalo 0 lettera raccomandata alla 
SEZIONE LOTTERIA DELL'ESPOSI­
ZIONE INTERNAZ.. Î ILANO, Piazza 
Paolo Forrarl. *. — Le domande per la 
rlvenillta dal Bialisttl devono essere 

' diretto pure alla SEZIONE LOTTERIA. 
lUgllcffliilliUlltmilMflueISdS îlna>nimulilttl(iMl«><il<.S.IiH<lln,itt.«Ui)ii. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderate 
soddisfazione per ciascun amico dal 
PAESE. 

la salute delle donne, il più elflcace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico dì cent. .60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei" famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. 

.Rappreaantante per il Veneto; DE STEFANI, VERONA. 

Venne aperto col 1.° Giugno 
LO 

smiii Miii DI [\m 
(Provincia di Udine) 

c u i s o n o a n n e s s i 

Albergo Ugnano | Albergo Friuli 
Marin-Piani Zaina-Faildi 

RESTAURANT 

Augusto Calderara 
Cento stanze ammobigliate 

Locali appartati per la ouro speeillolie gravi alla distanza di aQtteoento metri. 
Spiiiggift marioft saluberrima dell'Adriatico. LuiigUezza 10 cliilometri. Bagno 
con deolivio re.^dlare. Seamii salibioai HmergeatJ.fìao a 800 metri i:i mare, Pnr-
contuale massima di sale aiialr.;2ato. Sabbia fimssima scevra (li Bostaaze ete-
rogoiiee. 

Rlccblssima di Jodlo 
Servixio madiao-farmaceutico perinonante. Massima libertà, vita di famiglia, 
servizio inappiiiitiibilo. 

PREZZI MITISSIHI 
Regolare tnisporfo con vaporetti dn Maraaò ii Lignano nasunto per 30 tinnì 
daìln rinomatji Sochlà Venata Lagunare ili Vtviiozia. Serviaìu di vottiifo da 
S. Giortfio a Marmi" Ijic^uiiaro e vicevB'aa. GnincidBn'iu coi trotù ed wari 
detU t'̂ r̂rovia S. .Q-iorgio di Nogaro-Cervig-naito^Tnesta tutte lo lineo. 

Grande \lKM-go ai Pescatori cou - stallo "all'approdo dei vaporetti 
M a r a n o l i a g a i i a r « . 

COSTUMI DA BAGNO 
Accappatoi, scarpe e cuffie, ecc. 

rivolgersi sempre al 

Chic Paris ien - Udine 
Piacza S. Giacomo 

Unici magazzini assortiti delle ULTIME NOVITÀ STAGIONE 
MR- PREZZI DI ECCEZIONALE CONCORRENZA 

T A V O L E T T E L A P P O N I 
FcrnuUU tu antiBgiiDstta.iDtitt. FERNET. Ai».ligyio srali* a ohi tptdiict oarlolinii doppia 

MieiHAL FERNET COMPANY. YU CaUUIinI 12 HILANO. 

MB»»co Portentose 
1»! ». SANVIITA 

WelK» gaat r lQ», Al i to «a t t ivo- I n a p p e t e n z a , IraNci-
b l l i t à , C o l o r i t o ^iallof ttauaedìue, l»i«tur)i l b r o u -
o b i a l i , I n t e s t i n a l i , n o t o r i d i ' s tomauo , Nauii«e-
Ter t ig iMl , Aneni ta , Mevraa ten ia . 

VArniaanisti, VrosUlerl.Vj* ,Ì.9& l a ««la^ni»^ 

file:///lKM-go
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A.N TIC A N I Z I B 
• i-H A. l i O N G E G A 

Qa&eU impuriatitfl preparatìaao, sanza'ossero aaa tlotilrft;'poii^odo la racolU 1̂ n^oaara 
QiìrubiImor\t« KÌ cApeUi e »Ua barba il {trlmiflvo e ttRtarala «oloro totoado, o a i » t xxo 
4 »er>f:e, beltoua o vlUlìtÀ comd nei'primi ansi della gìt}viii0ixa. ,Nod ntioohla li poUe. né 
U bifmabarìa; impedisse It o a d u t a d e l o a p e U U t na t«vori*flB lo «TilnpppjpDlinao 11 
4apo dulU iorfora, 

Uz&a solfili ^ o t t i e c U a d a l l ' A i u t i o a z i l K l e X^oni2;eQra basta par ottoatfa 
Itìffatto danìdgwto a garaotìto. 

L ' A - a t l o a n l s l e I^aam^m^-^ 1» pi"i rapida dellepMpaMwotjì ppogMaaivo finora 
«onoasmts; à pr^farlbile & t^tta Is altra parobi la pia «ffloaca e la pfù «douoialsa, 

diiodora U ttotore aha li doaìdora: blonda, OUUQO o nero. ' ' ' 
Hi vonda ptasio l'AmmìotstraxioQa dot «HvruAh « lì PaiM « a tiro 3 alla botUgliadi 

^T'xsxàfi htaiaia a preiao il pairaMUara A. OarrasatU lo Marcatoraedkia. 

Nuove Tinture Inglesi 
• l*fttj | iP«B«i*a. Questo nuovo preparato, poi: ta, sua spechile cooiposiziono, ù 
innocuo gonza Nitrato d'Argontu ed ò itisliporabìlo per lit facoU Ì̂ cho hii i^i ridonare 
ai lOapeUì bianchi o grìgi il loro ptimiiìvo (lolore dando loco la lncido:«xa o forza 
veramente giovanile. Noo maooliia uè ltt> polle né la bianohftfia. Dietro CartoUna-'Va-
g l i ad^J j . 2.50 la bottiglia ' grande direttitmento tiMa ìlbstrii Ditta spddÌ2iono franca 
ovunque. 

I s t M i i t n u e a per tingi;'re i Capelli o lil Barba di perfetto colore' castagno e nero 
naturale, Bou îl nitrato ti*argentii -— h. 3 la bottiglia >ranoa di ponto < ) ovunque. 

Calmante p0ì Denti 

Grande Occasione 
£LE0iif!SS!li EEMONTOm 

AD AMCORA 

per sole Î *̂*e ^̂  QQ 
Negozi QUINTINO'CONTS 

(A obi ffadirà car tsUtta-
Taglia di £ . 4.16 i l c f fn ra 
&astoo i l lìeUiBBiiuo osologio)^ 

GIOIE • OREFICERIE • OROLOGERIE ARGENTERIE POSATEHIE ' 

-^—' Piazza S. Giacomo.e Via..Mercatovecchìo .-^ — 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - òro fino 18 karati ' ' • 

O r o l o g i • L o n g i n è s - O m e g a - Ze i^ i th - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogni rersona p r i m o - d i ' , t o « 4 o 4 " ' » S ' ' 4 " ' ' ^ ' ' ' ' * ' ' i s i t a ra queali pr jmtri e KICCHI NEGOZI nnn fosso altro per 
OoofrnnlirB ì prcBji, o vi t raverà articoli di «uo gupto dall'andonlo kl p!i(' ricco a CONDIZIONI VANTAOGIOSISS'ME. 

Ppómiajlàj'ffttlbpioà Timbri di g^mmei e nidftlilo 
Incisioni per industrie diverse ~ 'Placche ed insegne in òttohe e ferro .smaltalo, , 

Lettere smaltate per cristalli ~ .MONOGRAMMI ' ' \ 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per tinibri. 

( l ' t i t n b r S liS e o n i a u n Hi bHeg^iiifjoono i n g j i ^ rn^ ta^^ '. ' , ' '̂  

l avoro accuratissima > '< Concqprensa Impossibile 

Unico ritrovato por far ceaeare Ì8ta|itaiieamQnt<j il dolore dì osai e la lluaione delld 
gengive (pre;(?.o ribassato) L. * la boocotti|. , ' 

V n é u e n i l » A n t i e m a r r o i d a t é Composto prezioso p«c la cura sioura dello S-
raorroUoi L. 2 il vasottto. 

N p e e i n e a p e l C e l o n i atto a oombattere o'guarire i geloni in t^ualunc^ue stadio 
L. 1 la boccetta. 

V i s i t e r e i U o n t l f r l n l a Exqel i i i a r ,pu l i sce 0 ridona bianchissimi > denti l i . 1 la 
scotola grande. JJietro cart. Vaglili spof,lmtao fralieW. Si vcAdono dirottamente dalla 
Ditta farmaciiutica H n d o l f o del fu S o l p i n n c ' V i t r n f f l di Fireiite via liomana 
N. 37. I^trufiioni sui reuipionti modeiltoi. — In UDINE presso la tarmagii Filip-
puzai-Giiolami in via del Monto. ' ' * 1 
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TIPOGRAFIA E OAETOLEBIE 

MARCO B&RDUSGO-UDIN] 
MBROAT0V«a0H!O 

V I A PkBrtTTDKA 
VtA CAVODR 

o i r I l i v > } 1 A , jL_i X i A 

in scatole ca r t a da lotterò e cartoncini fantasia, papeliers, notes 
in pollo, in tola di qualaDÌ|iio formato e prezzo. 

M Ò y i T À 
Albams per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

inciela ed in ca r ta . ' 
AÌtìfans por 'poos ie , di quulHÌaai prezzo e formato 

' ! La to r i ijpogfafloii'o- pubblicazioni d'ogni genero aconomiohe 

" "^^ ' " ' " " • • — i ^ .,111 l i ì t • . . „ * . ;.,' 

PREMIATA FABUKICA .ASTE DORATE -PER eOUNlCI • . 

METrtl ni BOSSO, ed us'o BOSSO .snodati ed in asta 

i^.»'«w« ? ^ ^""w'.lrr'ir*^ I 

C3-ian.d.ioso O l e i f i c i o ToPfazza ( I P o i t o lìvda'yixlzio) 

D'OLIVA 
d e l l o i»i'«k])i*iotà «li 

-LOREiaZO ftiHCgglETTi (PORTO MAURIZIO) 
LI 

a h. l . S O i l U g . <i 
„ 1 . 3 0 „ 0 
„ -1.40 „ a. 

g 
"ii&O ta stag. p 

cyriKv li ii^iicv dettino. 
I>ii$:a>Dcnto c o n t r o a | i . i icsno - C a i n p i n u i g;«'atS9 a r i c h i e s t a . 

Il Fosfo-StriciiOrPeptone 
è giudicato m tutlo ie M I M Ì C I I C e nella prutiìca, det"''Bi6dici 

dai Professori I l e <Klowi»naiS,' Sgli«ael«5, -ISHwPselll, à ì a r r o , i i Jouì i^ i i , U è IKeux^, 
. . ' , Pa i j jB^i l l , .«<e'ttì«ii»«*j!»i».%*.Wf'aiwli,.eec. eco. 

Faduva, gennaio 1000. 
À'gregio signor Del Lupo, 

lì suo preparato Fosfo-Stricno-Peptono, nqi casi 
noi quali (u da ine prescrit tO| mi- ha dato ottimi risul-

' tbti. fj'lio ordinato ai sofferènti por N^iXrdstenia o pe r 
Esaiw-mento nervoso. Son Uoto -di dargliene questa 
dich'srazione. 

P R O F . COMM. A. DE GIOVANNI. 

, , P . S. — Ho deniso fare, io stesso uso del suo 
P''eparatu; p'i-(io perciò volermene inviare un paio 
(il flaconi. 

^ Presso l'autore E . Bìel H>upo, Riccia Moliss. •-• In Min la pre.i-so le Farraaoie Comessalll 
"«gaio Fabi'ìs e V. Beltrame, 

Ho sper imenta to sui malati della Clinica da mo 

d ì to t t a . i l Fostp-Striono-Poptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohi'arai-e che (1 preparato è una felioissinì,a 

oombinaziot io di prinoijil ricostituenti ben gradito e fa-

oilmonte toji lcrato dagli inlermi. 

P H O F . GUIDO BACCELLI. 

STIMO SENZA .iffiPl^eHa I 
OS.BO P U R ® C i a A S O T t f . © I > ' f l i ; . l , T A , M a i l s i a l > i l o . . . . ! ; ' . , . O 

V )i n „ ' ' l ' i n o '\. . O O . 
'- 11 11 11 S o p r a f f i n o p a g l i e r i n o . O O O 
11 11 11 11 V e r s i n o OTLtr» . . . I . . O O O O . . „ 1 . 4 5 ,. 

. ^ Reso fraflco Staziona Porlo Maurizio, In damigiano da kq "IO a kg» 45 da latlurarsi al prezzo di oosto 

O i i » P J J U O ' G A H À S I T W O » ' r t lHV» , 'U-9 tog r i | t ' o ' dk circa K | . (t-di Olio j | j * " ? 8 s i n i « " ' " IXt 

Spedinone per pacco postale, Iranco a destitio.reolpioiUijratis Paganienlj! oonlr'asssflno o ooniro rimessa anlioi'Bala | 9j£^A^d%k.JÈÌti.ÉkMA^Q%htMjàt^Jllk^ÀKjibt>..Sk.9 

Satinili Vflri ili MaPiSifflia Speoinluà dolI,i Ditta t i o i ^ e n z o A m o r e t t i , 
"f."' ' _ , . " " " " f i " " aapoiii ll'oUa fabbrica G i i f a t a v e lWasuan,-MAKSIOLIA, esclusiva vendita peri 'I talia. S 

. m a r e a A i t a i - J o n r a l 7 6 •/. V o t à, e a u a l 65 •/, d'Olio S' 
In pezzi da grammi-400 a gram'mi 1000 L. Cil al Quintalo L. S S al Quintale 

„ 120 „ _ 300 „ C 3 „ „ SIS ^ „ ' % 
In tasso originali da netto Kg. 60 di una 8j)!a pezzatura. ' g 

S a n o n e M a ì ' S i ^ ' l i a ^'^^"^ *' * »1 ''^'U d'OUo l . e o - a i e s ' v . S- S* U Quintale. S" 
— i „ J _ . , „ . . . . ° In tntto lo pcz/iature da gr. 100 a gr. 1000 .- in Ca'jt.e di qn.iliiuiiue peso a piacere. " 

Special i l i Cassette da net to Kg. 10 oonteiientl 1 0 0 pezzi da 1 0 0 grammi. m 
S a n o n e Mars ia r l i a 5"^*'"''' '"» coqniiic, ssoco secco i . e?, - proaoo î . ss ii oointaiB. S 
_ J _ _ _ Ì ^ _ . « I » ! _ _ i 2 l J : Secco in pozzatiiro da gr. 100 a gr. BOO - ITrespo m poizi da gr. 100 a gr. 1000. S 

111 O.Who orginab dit netto Kg. ;6p anche asiiorlita in diverse pezzature. iCisso gratis, lle-ce resa franca stazione B 
Poitn Miiun/.io, Il Sapone Ea Coctnille secco secco si vende a jieso P-ole. Tntto le altre qualità, esTOndo sapone ^fresco, * 
SI vm.iioini a peso d'origino, quindi il calo a carico dei conapratori. Por partita di almeno Quintali 0 per marca, si ao- > 

SS^tVCiSf <4B n a "'^A^ìfii^lti'mtms^ tew-sffsws^l 

La granifia soojperta dei secolo 

PERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore :del sangue e tohioo del nervi 

Il meiodo del prof. Brown Sóquard di P i n g i , realizzato com­
pletamento senza iniezione, rinTigorisce* e prolunga la Tita, dii la 
forza è salute. — Unico rimedio per prevenire e ourare l'apoplessia. 

Stabil.'» Chimico D/.MALESCHI - Firenze 
Gratis opuaooli e oonsulti per oorrispondenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
VnndCBi in l u t i » le F u r m a o l a del m o n d o 
Vlp&fUòtim è preparata aecattdo la farmacopea uffk. MI Begtio. 

} T O R D - T R I P B [ 
^ Premiata all' Espossìziana di Parlo! 1889 oon medaglia d^oro ^ 
' f i Infallibile dUtrnllor» dei TOPI, SOBOt, TALPS Iwnz» alcun parinolo psr sii Wk 
^ sulmftli domattlci; da non QoUfondeni bolla i,Paata Badau olnS^ pericolosa invb», ^ 
A t > ' o b l a i ' W S l o n e , Ib^ 

fl ' a^logm, SO smmiipiBOO » 
^ Dichìdriamo oon piacere oha it «i^nor A. Cousteau ha fatto no' nostri Stabli!- v 
A meati di maoinsidonfl grani, piutara.rwo o fabbrica ptatsio quoita Città, duo espo- W 

^ ritnentl dol suo preparato tORD-TRIPH â i'asito no è stato aooìplato, con nostra Bp 
^ piena aoddlifuìono.'rla^fode , Fratelli Pogifioìi, ^ 
A PacahellQ grande L. 1 00 — Piccolo cent. 50. ^ 

^ Trovasi Vendibile presso 1' Ufficio dol giornale • IL PAESE » Uditio ' W 

w^ ««B.vwi'iKar'Kiarr / / n̂w-TS»™ •: I -•i.rt 
''i*^itP*-Brft.'flpii )>»»t««i«iui(BMa,^w tm&XomMià^fSùti 

La Ricciolina 
Tara urrìdcittride inasparabite dei «iippelll pr^&ratt d i F 
UIZU di PiifftBKf, i «wolotaiQSBta U mlBlìor* di -inantt ^e 
na sotto in «ommercio. — L'ImmeiMO SQQOMSO ottAUJto di 
b«Q 6 anni è'naiìt'girBtaìak 5i\ Kpt̂ 'mfrkbila dfl̂ ttOf P^atk ba-
goarQ a.\ì^ aars ilipetti^ P R B | I ^ ^ °C> eaDpftUi'ipanhd iiaeaU 
resUD)} •ptflDclidftmeiit«Rrìriaaia» rsaniodo tali per ana Batlimiiiut 

OgDÌ bottiglifi è eooffliionata in alegaDt* Rttaocio cci tìi 
HiiQflM] arricciatori" ip^ùall a naoTo aìatama. 

Si vende in Mtiglìeiiìa jire l'S.P a tire,2.50 
Deposito Rfoterala preuo la profameriag A n t o r Sc> 

l-<&ttSÈ^S# ri* S- asfvatpM 4 P *" V e n e x i n . 
Deposito prcBBO il gioitmle IL PAESE e presso 

parrucohiere A. tìervaeutti in JleroatoveoQbio, 

^ ^ T ^ ^ T ^ T S 
_- \ 

g . LAVORI TIPOGRAFICI ..e PUB.BLICAZIONI DI g 
. g OGNI GENERE si eseguiscono presso la Tipografia g 
Q del Giornale a prezzi di tutta convenienza. ,' g 
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